
 

 

NASCE A SCUOLA L’EUROPA CHE CI PIACE  
conda delle opzioni personali e familiari: 
corsi per le certificazioni linguistiche; pro-
getti di tirocinio all’estero, ad esempio il 
“Three 2016”, offerto agli studenti (cinque 
nell’estate 2017) come esperienza di ASL 
(alternanza scuola-lavoro) in Paese stranie-
ro; vacanze-studio e periodi di stage lavora-
tivi all'estero, in particolare in Gran Breta-
gna; la mobilità studentesca internaziona-
le individuale, in quest’anno 2016-17 sette 
studenti dei licei Classico e Scientifico stan-
no vivendo, o hanno concluso, questa espe-
rienza, tra Canada e Irlanda. Nella linea della 
proiezione internazionale il Barbarigo pro-
pone anche il percorso del doppio diploma, 
cioè l’opportunità, studiando on line, di 
conseguire, oltre a quello italiano, un diplo-
ma superiore riconosciuto negli Stati Uniti. 

(Continua a pagina 2) 
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Mentre scrivo queste righe, nel giardino del 
Barbarigo rimbalza il lieto vociare di ragazze 
e ragazzi olandesi, norvegesi, svedesi e tede-
schi che, con i nostri allievi di 3^ e 4^ supe-
riore, stanno vivendo l’esperienza Erasmus 
Plus: un momento di pausa in mezzo a ore 
di lavoro per realizzare un lavoro inerente 
al progetto “Highlight Your Surroundings”, 
scelto dalle scuole della rete Elos per far 
vivere ai propri studenti l’interessante espe-
rienza dello scambio internazionale. In que-
ste occasioni si esalta la vocazione interna-
zionale del Barbarigo, che si esprime in una 
serie di attività curricolari per tutti (come la 
geografia in inglese alle Medie e al biennio 
dei licei e la presenza in classe, quando pos-
sibile, di lettori madrelingua inglesi e spa-
gnoli, per favorire l’esercizio della conversa-
zione) e in altre proposte disponibili a se-
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Passa parola! 
Questo notiziario viene inviato a circa 
2.000 indirizzi; invitiamo tutti a 
“passar parola” (=inoltrare la mail 
con il notiziario) a persone che po-
trebbero essere interessate a conosce-
re la vita del Barbarigo. Grazie! 
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Perché tutto questo? Perché oggi è indispensabile imparare 
bene le lingue, si direbbe in prima battuta. Ma anche – e 
soprattutto – per far crescere ragazzi e ragazze dalla mente 
aperta, desiderosi di conoscenza, attenti al “diverso” (anche 
solo nell’abbigliamento: basta vedere i nordici a godersi il 
sole primaverile di Padova…), giovani senza barriere menta-
li e confini inutili. Una scuola d’Europa come il Barbarigo 
ambisce a maturare persone che, lavorando in un mondo 
sempre più interconnesso grazie alle lingue e alla tecnologia, 
diventino costruttori di pace, unità e solidarietà.  
Come ci ha mostrato, pur nella sua breve vita, il nostro 
padre Ezechiele Ramin, per il quale è avanzata la causa di 
beatificazione o dichiarazione di martirio. E che, siamo sicu-
ri, sentendo il lieto vociare in giardino, ci sorride dal 
Paradiso!  

don Cesare Contarini, rettore 

NASCE A SCUOLA L’EUROPA CHE CI PIACE  
SEGUE DALLA PRIMA 

ALLÈNATI ALLE VIRTÙ! 
ANIMAZIONE SPIR ITUALE 

Giunge al termine la Quaresima, all’ini-
zio della quale ci eravamo proposti di 
arrivare alla Pasqua allenàti alle virtù. 
Come? Mettendoci in ascolto della Pa-
rola di Dio,  della nostra vita e di quella 
degli altri, seguendo l’esempio, che è 
stato proposto quest’anno, di madre 
Teresa di Calcutta. Abbiamo tentato di 
costruire comunità: migliorando il clima 
di classe, interessandoci di ciò che acca-
de nel mondo,  partecipando alla messa 
del giovedì. Ci siamo presi cura degli 
altri “adottando” una scuola in Etio-
pia. Soprattutto insieme abbiamo volto 
lo sguardo a colui che era stato trafitto 
(Gv 19,37): l'immagine di riferimento 
per queste settimane è stata l'antico 
crocifisso restaurato che abbiamo appe-

www.barbarigo.edu 
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na messo nell'androne all'ingresso. L'o-
pera fu realizzata all'inizio del '900 dai 
famosi Ceramisti Capuani di Este per il 
Collegio Vescovile Atestino e successi-
vamente donata al Barbarigo. All'inizio 
di quest'anno, date le precarie condizio-
ni di conservazione, è stato sottoposto 
ad un accurato lavoro di ripulitura e 
restauro grazie all'interessamento di un 
benefattore amico dell'Istituto. All'inizio 
di ogni settimana, attorno alla croce è 
stata posta una pianta con il nome della 
virtù di riferimento. Per dire che le 
virtù sono come delle piante che vanno 
coltivate e curate con attenzione e 
costanza. Un percorso di riflessione che 
in questa settimana giunge a compimen-
to nella celebrazione della Pasqua. 

SEGUE DALLA PRIMA 

FISCALITÀ E SCUOLA PARITARIA 

DETRARRE SI PUÒ 
Con la riforma de "La Buona Scuola" (legge 107 del 13.7.2015 
- comma 151) è stata introdotta la facoltà di detrarre dalle 
imposte sul reddito, una cifra pari al 19% delle spese sostenu-
te per la frequenza alle scuole paritarie. La cifra annua massi-
ma detraibile per questa tipologia di spesa sostenuta per l’an-
no 2016 è pari a 564 euro per ogni figlio (per un risparmio 
effettivo di 107,16 euro ciascuno). Una cifra destinata a cre-
scere nei prossimi anni fino a 800 euro nel 2019. Piccoli passi 
che vanno però nella direzione giusta, stabilendo un principio 
importante. Per effettuare la detrazione è sufficiente indicare 
la spesa sostenuta nella denuncia dei redditi (Mod. 730/2016 o 
Unico PF), presentando le fatture originali già emesse 
(recapitate a tutte le famiglie) unitamente alle quietanze di 
pagamento (ricevute bonifici bancari o analogo documento). 
L’Amministrazione del Barbarigo resta a disposizione per 
eventuali delucidazioni. Mail: contabilita@barbarigo.edu. 
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APPROFONDIMENTI 

PROCESSO DI BEATIF ICAZ IONE O RICONOSCIMENTO DEL MARTIRIO DI EZECHIELE RAMIN 

I L NOSTRO PADRE LELE "PASSA" A ROMA 
 Lo scorso sabato 25 marzo, nella chiesa 
parrocchiale di San Giuseppe in Padova, si 
è ufficialmente chiusa la rogatoria diocesa-
na del processo di beatificazione di padre 
Ezechiele Ramin, comboniano e allievo del 
Barbarigo (liceo classico) a fine anni Ses-
santa / inizio Settanta del Novecento. Nel 
nostro Istituto il suo ricordo resta vivo in 
tante persone e da alcuni anni gli è intito-
lata una sala del chiostro: “sala Ramin” 
appunto. Un volumetto a fumetti con la 
sua vita è stato donato a tutti gli studenti 
del Barbarigo a fine anno scolastico scorso 
e altre copie sono disponibili. 
Con l'atto canonico del 25 marzo presie-
duto da mons. Claudio Cipolla, Vescovo di 
Padova e Presidente del Tribunale eccle-
siastico diocesano, la “causa di beatificazio-
ne” passa ora a Roma, alla Congregazione 
dei Santi, cui spetta il compito di esamina-
re i documenti provenienti dal Brasile e 
quelli raccolti a Padova. L’appuntamento 
ha visto la presenza del padre comboniano 
Arnaldo Baritussio, postulatore per la 
causa di beatificazione, e di mons. Pietro 
Brazzale, postulatore diocesano delle cau-
se dei Santi e coordinatore generale della 
rogatoria. Presenti inoltre i componenti 
del tribunale istituito per la rogatoria: 
mons. Giuseppe Zanon, giudice delegato, 
don Antonio Oriente, promotore di giu-
stizia, e l'avv. Mariano Paolin, notaio attua-
rio. La famiglia dei Comboniani è stata 
rappresentata da padre Giovanni Munari, 
Provinciale d'Italia, il Centro missionario 
diocesano di Padova dal suo direttore, 
don Gaetano Borgo, mentre per il Barba-
rigo c’era il rettore don Cesare Contarini.   
Vai Padre Lele, prega per noi! 

Servizio di Federica Martelli Sirmione 27-05-15  
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UNA RIUSCITA , APPASS IONANTE SETTIMANA D’EUROPA 
SCAMBI INTERNAZIONALI ERASMUS+ 

Settimana internazionale al Barbarigo: dal 2 
all’8 aprile abbiamo ospitato  ragazzi prove-
nienti da Svezia, Norvegia, Olanda e Ger-
mania nel corso del progetto “Highlight 
Your Surroundings”. Tra visite didattiche, 
attività sportive e lunghe chiacchierate e 
attività in lingua inglese, l’attività laborato-
riale scelta quest’anno è stata la preparazio-
ne di un percorso turistico che compren-
desse i luoghi visitati, con tanto di progetto 
di dépliant e di promozione turistica. Pur-
troppo venerdì 7 tutti siamo rimasti colpiti 
dalla notizia dell’attentato terroristico a 
Stoccolma: ragazzi e docenti hanno subito 
reagito solidarizzando con colleghi e com-
pagni svedesi, che hanno apprezzato il ge-
sto. Speriamo che gli incontri e anche que-
sti piccoli gesti servano a far nascere una 
coscienza europea! 
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SCAMBI INTERNAZIONALI ERASMUS+ 

GALLERIE GALLERIE GALLERIE GALLERIE 

Mentre le classi Terze e Quarte accoglievano i loro 
amici nordici, le Quinte Liceo Scientifico hanno 
compiuto la loro ultima visita d’istruzione insieme, 
in vista degli incipienti impegni per gli esami di Stato. 
La scelta è caduta su Trieste, così vicina e per certi 
così distante ed esotica, porta tra Oriente e Occi-
dente, Nord e Sud, cerniera di comunicazione e 
purtroppo a volte anche campo di scontro tra cul-
tura tedesca, latina e slava. Assieme ai prof. Beghin e 
Munerato i ragazzi hanno percorso le vie della città 
adriatica e hanno visitato è il parco scientifico e 
tecnologico AREA Science Park e il centro di ricer-
ca internazionale Elettra Sincrotrone. Non poteva 
mancare la visita alla Risiera di San Sabba (foto), per 
non dimenticare quanto possa essere flebile il confi-
ne tra bellezza e orrore, cultura e barbarie. 

VIS ITE D’ ISTRUZIONE 

TRIESTE MERAVIGLIOSA 



 

 

Pagina 6 

ILBARBARIGO 

www.barbarigo.edu 

APRILE-MAGGIO 2017 GALLERIE 

COMPAGNI DI SCUOLA E “FRATELLI D’ ITALIA” 
APPUNTAMENTI - SCUOLE MEDIE 

 Il 17 marzo, giorno dell’Unità d’Italia, è 
una data importante per ragionare 
insieme agli studenti sui processi stori-
ci, i valori, le idee che hanno permesso 
al nostro Paese, dopo secoli di divisio-
ne, di essere finalmente unito. Ed è 
occasione imperdibile per promuovere, 
o l tre  a l le  conoscenze ,  anche 
le competenze di cittadinanza attiva, 
requisito indispensabile per affrontare 
con serietà e serenità la realtà com-
plessa del nostro tempo. Per questo 
abbiamo voluto trasformarla, per tutte 
le classi della SS1G, un giorno di lezio-
ne in un momento di riflessione e con-
divisione su ciò che ha comportato, e 
comporta, l’unità d’Italia e su ciò che 
significa essere italiani oggi. Nel corso 

della giornata i professori Compagnin, 
Ronca e Squarcina hanno tenuto, nella 
prima parte, una lezione sulla storia 
d’Italia dai tempi delle antiche civiltà 
preromane fino all’Unità, abbracciando 
più di due millenni di vicende umane e 
rispondendo alle curiosità dei ragazzi. 
Questi ultimi sono poi diventati, nella 
seconda parte della giornata, i protago-
nisti, quando, nel campetto, hanno can-
tato l’Inno di Mameli (per intero!) di 
fronte al Tricolore, insieme al preside, 
a i  professor i  e  a l  personale 
non docente. I ragazzi si sono letteral-
mente il luminati per la storia 
del proprio Paese: un altro passo per 
stare tutti al Barbarigo “insieme volen-
tieri”. 
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ESPERIENZE - SCUOLE SUPERIORI 

GALLERIE GALLERIE GALLERIE GALLERIE 

CAPIRE LA MORTE, FIN DA GIOVANI : LA SCUOLA AIUTA  
Perché affrontare un tema difficile e com-
plesso come la morte con i ragazzi delle 
superiori? Perché è anche il modo per 
riflettere sulla vita e sul suo senso, sulla 
sua fragile bellezza e la sua unicità, che 
non va buttata lasciandosi andare oppure 
consegnandosi a deliri di onnipotenza. È 
questo il senso del percorso educativo 
sperimentale intrapreso dal Barbarigo e 
dal liceo Maria Ausiliatrice con l’Universi-
tà di Padova e l'associazione Valentina 
Penello onlus: otto/dieci ore di incontro 
per parlare del significato della morte e 
più in generale della perdita, inparando a 
condividere e a trovare ragioni per vive-
re con l’aiuto di insegnanti, esperti e di 
un team di psicologhe e di counselor. Un 
modo per mettere al centro la vita, por-

tando all'attenzione dei ragazzi un argo-
mento spesso tabù con cui in realtà sa-
ranno chiamati prima o poi a confrontar-
si. Un’esperienza culminata lo scorso 15 
marzo nella visita all’hospice dell'Opera 
Immacolata Concezione: la struttura 
della Mandria destinata ad accogliere i 
malati terminali. La visita si è articolata in 
due momenti: al colloquio con medici, 
infermieri e volontari è seguito un giro 
all'interno delle corsie per capire concre-
tamente come anche malattia e morte 
possono essere affrontate con serenità e 
dignità. Con il desiderio di aiutare i ra-
gazzi a valorizzare la vita e le relazioni, 
perché persino la perdita, se corretta-
mente affrontata, può diventare una 
risorsa enorme. 
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CRESCERE NELL’AFFETTIV ITÀ , SENZA FRETTA NÉ ANSIE 
ASSOCIAZ IONE GENITORI IST ITUTO BARBARIGO (AGIB) 

Viviamo in un’epoca in cui si è “sempre 
in contatto” ma che, al tempo stesso, 
presenta “reti smagliate” e rischia di 
produrre smarrimento, disidentità, lega-
mi liquidi. Una società caratterizzata da 
una molteplicità di modelli identificatori 
o mete ideali (con una forte centratura 
sul corpo) che spesso risultano diso-
rientanti. E i bambini e ragazzi sono 
particolarmente esposti a effetti di iper-
stimolazione e accelerazione, laddove 
invece un “sano” sviluppo richiederebbe 
la possibilità di vivere le proprie espe-
rienze ed emozioni nel rispetto dei tem-
pi interiori. Assistiamo inoltre ad una 
marcata dilatazione dell’adolescenza, 
non solo verso l’alto, ossia verso l’età 
adulta, ma anche verso il basso, data la 
progressiva anticipazione del fenomeno 
pubertario e il riversarsi di modelli ado-
lescenziali sull’infanzia. In questo modo, 
l’infanzia si trova ad essere precoce-
mente occupata da modalità, “mode”, 
miti adolescenziali, mentre gli adulti si 
trovano a condividere, troppo, le stesse 
inquietudini, lo stesso sentimento di 
concreta precarietà e di incertezza 
sull’avvenire tipico del periodo adole-
scenziale.  
A ciò va aggiunto l’impatto delle nuove 
tecnologie. I bambini e ragazzi di oggi 
sono nati e cresciuti in una cultura digi-
tale. La tecnologia è il loro ambiente 
naturale di svago, socializzazione, for-
mazione, una specie di “terza famiglia” 
e, come ogni nuova macchina, porta con 
sé, inevitabilmente, opportunità e rischi. 
Le nuove tecnologie modificano tempi e 
modi in cui si compie il debutto sociale, 
introducono nuove forme di “intimità 
digitale”, si offrono inoltre come mezzo 
facile e “istantaneo” per avere accesso a 
informazioni e pratiche connesse alla 
sessualità. Tutto questo comporta per i 
ragazzi un ampliamento delle conoscen-
ze, ma nello stesso tempo aspetti pro-
blematici di disagio, confusione e ri-
schio. La sessualità precoce e promiscua 
dei ragazzi è un fenomeno preoccupan-
te della contemporaneità. 
All’analisi della situazione attuale, con 
uno sguardo specifico sulla situazione 
del nostro Istituto, è stato dedicato 
il Progetto Affettività di Istituto, con-
dotto negli ultimi mesi dagli psicologi 
dall’Associazione Genitori Attenti! E 
promosso dall’Associazione Genitori 
Istituto Barbarigo (AGIB), i cui risultati 
sono stati presentati lo scorso 16 mar-
zo alle famiglie. 

Durante l’incontro il prof. Luigi Gallim-
berti ha tenuto una relazione sul tema 
"Relazione affettiva e relazione sessua-
lizzata in adolescenza"; a seguire le psi-
cologhe che hanno svolto gli interventi 
in classe hanno affrontato le problemati-
che emerse attraverso i test e le rifles-
sioni con i ragazzi. 
Nello specifico il progetto ha compreso 
due percorsi di educazione affettivo-
sessuale per la scuola secondaria di 
primo grado (classi seconde e terze) e 
di secondo grado (biennio), oltre a in-
contri formativi con gli insegnanti e, 
appunto, i genitori. Il tutto per favorire 
una riflessione attorno ai cambiamenti 
indotti dalla pubertà, promuovere l’in-
formazione e il legame tra affettività e 
sessualità, promuovere un uso consape-
vole delle nuove tecnologie e contrasta-
re ogni possibile insorgenza del fenome-

no del bullismo. 
L’incontro, rivolto a tutti i genitori, è 
stato apprezzato come un’occasione 
preziosa per riflettere su un aspetto 
fondamentale della vita dei nostri figli: “I 
giovani vivono e si esprimono sempre 
più spesso all’interno dei Social, e capirli 
a volte non facile, neppure iscrivendosi 
a queste piattaforme” commenta Cri-
stiano Crivellari, presidente del Consi-
glio di Istituto. “Per questo a volte è 
importante avere degli esperti che ci 
aiutino a capire meglio i nostri figli. 
“Un’esperienza utile e sicuramente da 
riproporre”, conferma la vicepresidente 
Federica Marchioro. Secondo la consi-
gliera Patrizia Gregori “Per i social co-
me per l’affettività, credo valga la regola 
che educare prima è più efficace che 
proibire poi: non solo in famiglia ma 
anche a scuola”. 

È uscito lo scorso 16 marzo per Rizzoli 
“Io, trafficante di virus”, il libro scritto a 
quattro mani dalla scienziata di fama inter-
nazionale Ilaria Capua e dal giornalista 
Daniele Mont D’Arpizio, da sette anni 
addetto alla comunicazione del Barbarigo. 
Un libro che è nato proprio nell’Istituto, 
dove gli autori si sono conosciuti e hanno 
iniziato a lavorare insieme al testo nel 
2015. E non è la prima volta negli ultimi 
anni: nel 2014 è uscito per Piemme 
“Respiro dopo respiro”, che tratta la vi-
cenda di un’ex allieva del Barbarigo, Cate-
rina Simonsen, che ha raccontato la sua 
storia sempre con l’aiuto di Mont D’Arpi-
zio. Una scuola da favola, anzi da roman-

UN ALTRO LIBRO NATO AL BARBARIGO 
“IO, TRAFFICANTE DI V IRUS” DI ILARIA CAPUA 
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PRIMO BMG: TANTA (BUONA) MUSICA INS IEME 
Con il concerto di domenica 9 aprile (il 
recital del tenore Maurizio Saltarin, con 
la partecipazione del soprano Ilaria 
Gusella e Antonio Camponogara al pia-
noforte) si è concluso i l  pri-
mo Barbarigo Music Festival: il ciclo di 
12 concerti iniziato lo scorso ottobre, 
nato dalla collaborazione tra Istitu-
to Barbarigo, Associazione Amici di don 
Floriano e Klyo Music di Verona, che ha 
visto la partecipazione di tanti musicisti 
con un programma che ha spaziato dal-
la musica classica al barocco, dall'opera al 
tango, e ha riscosso un ottimo successo 
di pubblico nel pur ricco e variegato 
panorama musicale cittadino. 
Un’esperienza sicuramente positiva se-
condo Davide Squarcina – pianista, com-
positore e da anni docente di musica al 
Barbarigo –, tra le anime organizzative 

Lo sport è importante non solo per 
mantenersi in forma ma anche per cre-
scere sani, abituandosi a confrontarsi 
con i propri limiti e a sacrificarsi per un 
obiettivo. Per sensibilizzare i nostri ra-
gazzi ai valori e alla pratica sportivi an-
che il Barbarigo ha organizzato giovedì 2 
e venerdì 3 marzo le giornate dello 
sport, con un ricco programma di attivi-
tà, cineforum e conferenze. 
Nella foto: i ragazzi partecipano a un 
incontro sulla corretta alimentazione 
con Max Pozzi: ultramaratoneta, perso-
nal trainer, mental coach e istruttore di 
allenamento funzionale (crossfit) e di 
ginnastica posturale. 

EDUCAZIONE E SPORT 

IMPARARE “SPORTIVAMENTE” 

trattandosi di una prima edizione, e non 
è stato sempre facile organizzare tutto 
senza sponsor. 
In generale però è stata un’esperienza 
molto positiva, che contiamo di ripren-
dere e migliorare”. Insomma non si fer-
ma ma anzi cresce la tradizione della 
musica al Barbarigo, il cui testimone è al 
momento raccolto dall’Associazione 
Amici di don Floriano, che continua a 
organizzare corsi per diversi strumenti 
musicali, e dall’Ensemble d’arpe Floriana, 
che continua a esibirsi in tutta Italia, ad 
esempio con il tradizionale concerto che 
si tiene ogni anno a Cortina (l’ultimo lo 
scorso 11 marzo, foto a sinistra) con la 
Schola Cantorum, in collaborazione con 
l’Associazione Dentisti Italiani. 

della kermesse. “All’inizio siamo partiti 
un po’ in sordina, come è anche norma-
le. Poi però una volta ‘ingranato’ siamo 
sempre cresciuti, grazie soprattutto al 
passaparola”. In particolare a partire dai 
concerti di dicembre: “Abbiamo fatto 
due eventi sul tango dove abbiamo ini-
ziato a sperimentare accostando la musi-
ca strumentale alla danza a alla poesia”. 
Una formula che è stata usata ad esem-
pio anche nel concerto d’arpe del 26 
marzo in collaborazione con Padova 
Danza e che si è rivelata di successo, 
anche in un panorama che, come quello 
padovano, vanta già una ricca offerta a 
livello musicale.  
Per il prossimo anno per il momento 
Squarcina non si sbilancia, ma l’intenzio-
ne di andare avanti c’è tutta: “C’è stato 
qualche disguido tecnico, inevitabile 

MUSICA - ASSOCIAZ IONE AMIC I DI DON FLORIANO 

SCUOLA 
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Complimenti al nostro Alessandro Birtig della 3^ SS1G, che lo scorso 2 aprile 
con l’Asiago si è laureato campione d’Italia under 14 di Hockey sul ghiaccio! 

www.barbarigo.edu 

APRILE-MAGGIO 2017 VITA DI COMUNITÀ 

PROPOSTE PER LA SETTIMANA SANTA 

IN ATTESA DELLA GRANDE FESTA 
+ Lunedì e martedì santo: dalle 8.30 alle 
14.00 poss ib i l i tà  d i  confess io-
ni individuali;  
+ Mercoledì santo: chiusura della Qua-
resima d’Istituto con celebrazione per 
tutte le classi: alle ore 9.55  partenza 
per la vicina chiesa del Seminario, alle 
10 la  celebrazione in preparazione alla 
Pasqua, con rito della lavanda dei piedi. 
Alle 11 rientro al Barbarigo e …inizio 
delle vacanze pasquali (salvo programmi 
particolari per qualche classe). 
È gradita e auspicata la presenza dei 
genitori al momento di preghiera. Con-
tinua intanto la raccolta quaresimale per 
sostenere la scuola della missione del 
vescovo Antonio a Robe, in Etiopia. Si 
può lasciare l’offerta ai docenti di reli-

gione o in portineria. Dopo Pasqua le 
lezioni riprendono mercoledì 19 aprile, 
con orario regolare. A tutti i più cordiali 
saluti e auguri per una buona Settimana 
Santa e di una serena, gioiosa Pasqua.  

APPUNTAMENTI 

SERATE PER MATURANDI E PER GENITORI 
Un'occasione per ritrovarsi insieme prima dell’esa-
me di Stato, per passare qualche ora bella e dire 
grazie per i tanti doni ricevuti nei lunghi anni di 
scuola: vuole essere questo la serata maturandi di 
venerdì 26 maggio. Ancora in definizione il pro-
gramma (che partirà dalle 18), che oltre al rinfre-
sco in chiostro dovrebbe includere anche l’incon-
tro con alcuni ospiti di prestigio, in grado anche di 
dare qualche consiglio per le decisioni che i matu-
rati sono chiamati ad affrontare dopo la maturità: 
ben vengano a questo riguardo idee, osservazioni e 
proposte, intanto tenete d’occhio il sito del Barba-
rigo… e cominciate il passaparola! 
Il 7 giugno tocca a tutti i genitori dell’Istituto, invi-
tati a una serata insieme con pizza e chiacchiere 
nel piacevole contesto del giardino dell’Istituto. 

Zed 
 

 
Il pomeriggio di sabato 6 mag-
gio vieni al Barbarigo per la quinta 
edizione di Barbarigo in festa, 
organizzata dall’Istituto Barbarigo 
e dall’Associazione degli Ex Allievi. 
 
 

Associazione 
ex Allievi Barbarigo 
via Rogati 17, Padova 

Cell. 333.7899783 
Web: www.barbarigo.edu/exallievi 

E-mail: exallievi@barbarigo.edu 
 
 
Coinvolgi i compagni di classe 
con cui sei rimasto in contatto!  


